«Sto bene e sono contenta della scelta che ho fatto, risultato di una causa giusta e bella, la lotta NoTav che è anche la lotta per un modello di società diverso»  Nicoletta Dosio
Lettera dal carcere del volto storico del movimento: «L’appoggio conferma la mia scelta »
Aspre critiche dopo l’arresto sono arrivate anche dal Pd.  Imbarazzo a 5S

La protesta della Val Susa. Libertà per Nicoletta Dosio  
Maurizio Pagliassotti Il Manifesto 2 gennaio 2020
Bussoleno -  L'osteria «La credenza» di Bussoleno è stata per anni il cuore del movimento No Tav, e solo pochi anni fa Nicoletta Dosio e il marito Silvano han​no ceduto la gestione a una donna curda, e alla sua fami​glia, profuga di guerra.
Sotto le bandiere No Tav che pendono ancora dal balcone dell'antica osteria ieri sera si so​no dati appuntamento migliaia di amici e compagni di Nicolet​ta: un lungo serpentone ha marciato per oltre un'ora, illu​minato dalle fiamme delle fiac​cole che in molti reggevano in mano. Volti noti, ma anche persone mai viste prime mos​se dall'enormità di quanto ac​caduto. Una comunità vaga​mente preoccupata per le sorti di una donna rinchiusa in carce​re, dove sconterà una pena de​tentiva di nove mesi.
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Fiaccolata per Nicoletta Dosio ieri sera in Val Susa foto Luca Perino
«Hai visto? L'ha fatto sul serio, è andata fino in fondo», «Chissà come sta là dentro, da sola, in un carcere a quell'età»: questi i commenti. più diffusi in un mondo che più che arrabbiato si sente offeso da una scelta vo​luta dalla Procura di Torino.
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Che attraverso un comunica​to del Procuratore Generale Francesco Saluzzo ha sottoli​neato come la carcerazione di Nicoletta Dosio sia un passag​gio formale atto a non creare di​sparità di trattamento.

«Chi ha mosso le critiche - ha dichiarato il procuratore - non vorrebbe che i cittadini fossero trattati secondo il cognome o le ragioni che hanno spinto a de​linquere. Tutti hanno diritto al​lo stesso trattamento e nei confronti di tutti vi è il dovere di ap​plicare il trattamento previsto, che è solo quello dettato dalla legge. Solo il legislatore, nella sua saggezza, può modificare le norme, a patto che rispetti i principi costituzionali». in precedenza aspre critiche erano giuste perfino da espo​nenti del Partito Democratico, come il sottosegretario dem all’Ambiente Roberto Morassut: «Non condivido nulla del movimento No Tav, ma le prote​ste anche scomode e con le qua​li non si è d’accordo non vanno ignorate. Trovo sproporzionato l’arresto di Nicoletta Dosio. Cre​do sia una misura sbagliata e senza senso, frutto di un mecca​nismo burocratico che prescin​de dalla concretezza delle co​se». Imbarazzo invece dal M5s, che tra i No Tav ha fatto il pieno di voti eleggendo tre parlamentari: Luca Carabetta, Laura Ca​stelli e Alberto Airola, al mo​mento silenti.
Nicoletta Dosio, intanto, ha fat​to pervenire una lettera dal car​cere dove è rinchiusa: «Sto bene e sono contenta della scelta che ho fatto perché è il risultato di una causa giusta e bella, la lotta NoTav che è anche la lotta per un modello di società diverso e nasce dalla consapevolezza che quello presente non è l’unico dei mondi possibili». 
Lettera che prosegue ricordando gli al​tri tre incarcerati per reati rela​tivi alle dimostrazioni contro la Torino - Lione: «Sento la solida​rietà collettiva e provo di perso​na cosa sia una famiglia di lotta. L’appoggio e l’affetto che mi avete dimostrato quando sono stata arrestata, e le manifesta​zioni la cui eco mi è arrivata da lontano, confermano che la scelta è giusta e che potrò por​tarla fino in fondo con gioia. Par​lo di voi alle altre detenute e ri​peto che la solidarietà data a me è per tutte le donne e gli uomini 'che queste mura insensate rin​chiudono».
IN QUESTE MANIFESTAZIONI, che da decenni vengono aperte del​le donne Notav, Nicoletta Dosio sarebbe stata in testa al corteo, tra coloro che reggono lo stri​scione: ieri sera il suo posto era occupato da un'altra donna del​la valle, una delle tante impe​gnate nella battaglia contro il super treno che dovrebbe colle​gare Torino a Lione.
Presenti diversi rappresen​tanti di Potere al Popolo - di cui la Dosio è una delle coordinatri​ci nazionali, la più votata - in ar​rivo da tutta Italia e Rifondazio​ne Comunista. Sotto un cielo stellato e con un freddo pungen​te il corteo ha girato per le stra​de del paese, fermandosi poi di fronte al monumento ai caduti Partigiani. 
Qui il professor Luigi Richetto, storico e filosofo non​ché collega di Nicoletta Dosio, ha così sottolineato l'impegno della storica militante No Tav: «Una partigiana da sempre. La sua vita è stata caratterizzata da un impegno costante e schiera​to in ogni campo: scuola, fami​glia, lavoro». Il coro che ha scan​dito per lunghi minuti la mar​cia ricordava questo tratto della Dosio, definita: «partigiana, ge​nerosa e fiera». Prossime inizia​tive di protesta e solidarietà so​no previste in tutta Italia.
